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1. IN EVIDENZA 
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2. LE PRINCIPALI TENDENZE DEL SEMESTRE 

 

➢ Sintesi dei risultati e scenario internazionale 

 

In un contesto differenziato a seconda dei vari settori considerati, nel complesso l’agricoltura lombarda ha 

dimostrato di attraversare una fase positiva, soprattutto, grazie all’andamento del comparto lattiero-caseario, 

di quello suinicolo e di quello orticolo. In particolare, il settore lattiero-caseario ha evidenziato un andamento 

degli affari in netto miglioramento nel primo semestre 2025 in termini tendenziali, soprattutto grazie all’elevato 

livello dei prezzi dei formaggi (in particolare i grana). Situazione più altalenante per le carni bovine, per le quali 

continuano a persistere i problemi legati ai capi da ristallo a seguito della crisi francese, con grande difficoltà nel 

reperire tali capi su mercati alternativi. Restano, inoltre, le preoccupazioni del settore zootecnico circa le zoonosi 

attuali e potenziali: Peste Suina Africana per i suini, Blue Tongue e afta epizootica per bovini e ovicaprini e aviaria 

per il settore avicolo. 

Per quanto riguarda le produzioni vegetali, l’andamento meteoclimatico in Lombardia è stato migliore rispetto 

a quello del primo semestre 2024, con le stime Istat sulle produzioni di cereali in aumento per frumento tenero, 

mais, sorgo e segale. Le tensioni sui mercati internazionali e l’incerta situazione geopolitica rendono ancora 

molto difficili le previsioni riguardanti il settore cerealicolo. In base alle informazioni attualmente disponibili, la 

produzione europea è stimata in lieve aumento nei prossimi anni, grazie alle innovazioni tecniche e a un 

miglioramento della qualità dei suoli, mentre i principali fattori critici resteranno i cambiamenti del clima e il 

reperimento di alcuni input produttivi strategici, come prodotti fitosanitari e diserbanti (UE Agricultural Outlook, 

2025). 

 

➢ Le condizioni agrometeorologiche del semestre  

 

Secondo quanto riportato da CREA e in base alle analisi di Arpa Lombardia, il 2024 è stato uno degli anni più 

caldi e piovosi dal 1991. L’andamento delle temperature in Lombardia è risultato superiore ai valori medi 

trentennali 1991-2020 nei primi tre mesi dell'anno, in due mesi estivi e nell’ultimo trimestre 2024. Il nuovo anno 

si è aperto con temperature minime superiori alle medie degli ultimi decenni e temperature massime in linea 

con i valori tipici. I primi quattro mesi dell’anno hanno registrato un andamento termico in linea con quello tipico 

del periodo (CREA), mentre giugno si è caratterizzato per temperature minime e massime di molto superiori alla 

norma, tanto da renderlo il secondo giugno più caldo dopo quello del 2003. Tale andamento ha destato qualche 

preoccupazione per alcuni operatori del settore cerealicolo lombardo, così come emerso dalle interviste del 

panel Unioncamere Lombardia dalle quali si evincevano dubbi circa le rese (soprattutto del mais). In generale la 

situazione appariva comunque decisamente migliore rispetto a quanto avvenuto nello stesso periodo del 2024, 
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quando l’elevata piovosità aveva provocato ritardi nelle semine di granoturco e, in generale, rese più basse della 

norma. 

Dal punto di vista pluviometrico, nei primi quattro mesi dell’anno la quantità di pioggia caduta è stata in linea 

con le attese (CREA), mentre dalla primavera si è registrato un numero di giorni piovosi superiore alla norma in 

tutto il Centro-Nord Italia, che ha assicurato un buon apporto idrico. 

 
➢ Valore aggiunto e PIL 

 

Analogamente a quanto avvenuto a fine del 2024, la variazione tendenziale del PIL italiano è risultata positiva 

anche nei primi due trimestri dell’anno in corso, con un incremento del +0,7% nel periodo gennaio-marzo e una 

variazione del +0,4% nel trimestre successivo. Il valore aggiunto in agricoltura è, invece, risultato stabile nel 

primo trimestre 2025, per poi registrare anch’esso un aumento del +0,4% nel periodo aprile-giugno (Tabella 1). 

 
 

Tabella 1: PIL e valore aggiunto dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca (variazioni trimestrali tendenziali,  
valori concatenati con anno di riferimento 2020), Italia 

 2023 2024 2025 

 I II III IV I II III IV I II 

PIL 2,0 0,4 0,3 0,6 0,3 0,7 0,5 0,6 0,7 0,4 

Valore aggiunto 
agricoltura 

-3,6 -3,1 -7,5 -6,8 1,3 0,8 3,7 2,1 0,0 0,4 

Fonte: Istat, * stima preliminare 
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➢ Esportazioni 

 

Tabella 2: Export per categoria merceologica (valori in Euro e variazioni tendenziali), Lombardia e Italia 

PRODOTTO (Ateco 2007) 

Lombardia Italia 

Valore (€) Var. % Var. % 

gen-giu 25 
gen-giu 25/  
gen-giu 24 

anno 24/ 
anno 23 

gen-giu 25/  
gen-giu 24 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 367.875.894 6,8 -1,4 10,1 

- Prodotti di colture agricole non permanenti 215.142.779 9,1 -2,6 3,3 

- Prodotti di colture permanenti 104.497.256 13,6 -6,4 24,2 

- Piante vive 12.157.674 -15,2 26,5 1,6 

- Animali vivi e prodotti di origine animale 22.361.363 -4,4 22,9 7,3 

- Prodotti della silvicoltura 3.899.446 -18,4 5,7 -3,5 

- Prodotti della pesca e dell'acquacoltura 9.817.376 -23,7 12,8 7,4 

Industria alimentare e delle bevande 5.444.481.865 9,0 6,2 5,9 

- Carne lavorata e conservata 534.105.718 12,4 5,1 9,5 

- Pesce, crostacei e molluschi 155.884.880 2,1 17,7 3,5 

- Frutta e ortaggi lavorati e conservati 181.940.115 -15,5 1,3 -0,9 

- Oli e grassi vegetali e animali 160.110.998 1,4 18,3 -3,1 

- Prodotti delle industrie lattiero-casearie 1.078.481.724 13,0 1,4 16,3 

- Granaglie, amidi e di prodotti amidacei 312.412.471 -4,0 -0,3 -0,4 

- Prodotti da forno e farinacei 561.739.664 0,8 11,5 4,2 

- Altri prodotti alimentari 1.456.377.825 20,3 7,5 14,4 

- Prodotti per l'alimentazione degli animali 112.180.030 7,5 29,3 2,4 

- Bevande 891.248.440 5,5 4,9 0,0 

Esportazioni agroalimentari 5.812.357.759 8,8 5,7 6,5 

     

Esportazioni complessive 82.612.170.238 0,3 0,6 2,1 

Fonte: Istat (dati provvisori) 

 

Le esportazioni agroalimentari lombarde hanno raggiunto i 5,8 miliardi di euro nei primi sei mesi del 2025, con 

un incremento del +8,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e a fronte del +5,7% del 2024 rispetto 

al 2023. L’export relativo ai soli prodotti dell’Agricoltura, silvicoltura e pesca è risultato in aumento del +6,8% 

rispetto al primo semestre 2024, una variazione in linea rispetto alla media nazionale (+10,1%). Per l’Industria 

alimentare e delle bevande, invece, le esportazioni sono cresciute del +9,0%, una variazione superiore alla media 

italiana (Tabella 2). In particolare, si evidenzia l’ottimo risultato dei prodotti delle industrie lattiero-casearie che 

hanno registrato una variazione del +13,0% in valore rispetto al primo semestre 2024, con le relative 

esportazioni che sono risultate pari a quasi 1,08 miliardi di euro. 

La quasi totalità delle province lombarde ha fatto segnare performance positive in termini di esportazioni, fatta 

eccezione per quella di Sondrio (-3,4% in valore rispetto al primo semestre 2024). Tra gli incrementi registrati 
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più significativi si segnalano quelli a carico di Milano (+6,2%) e Bergamo (+9,2%), che restano le province con i 

valori più elevati, a cui si aggiungono le variazioni a doppia cifra di Varese (+37,9%) e Lecco (+23,6%) (Tabella 3). 

 

Tabella 3: Export agroalimentare (valori in Euro e variazioni tendenziali), province lombarde 

 
Valore (€) Var. % 

gen-giu 25 
gen-giu 25/  
gen-giu 24 

anno 24/ 
anno 23 

Milano  1.654.444.871 6,2 7,8 

Bergamo  801.181.148 9,2 4,2 

Mantova  520.393.565 2,4 -0,8 

Brescia  498.163.569 9,6 1,8 

Varese  477.285.696 37,9 7,5 

Cremona  447.298.338 3,9 6,5 

Pavia  341.281.061 2,5 -5,0 

Lodi  336.800.053 7,8 7,3 

Como  285.305.500 8,5 15,5 

Lecco  260.516.201 23,6 18,3 

Monza e della Brianza  107.917.618 0,9 11,0 

Sondrio  81.770.139 -3,4 4,1 

Lombardia 5.812.357.759 8,8 5,7 

Fonte: Istat (dati provvisori) 

 
 

➢ Consumi e vendite  

 

In base ai dati Istat, le vendite alimentari in valore sono rimaste pressoché stabili, in termini congiunturali, nel 

primo trimestre 2025 (+0,1% rispetto al trimestre precedente) per poi registrare una crescita del +1,3% nel 

periodo aprile-giugno (Tabella 4). 

 

Tabella 4: Valore delle vendite del commercio fisso al dettaglio 
(variazioni congiunturali mensili e trimestrali, dati destagionalizzati), Italia  

2025 gen feb mar apr mag giu 
I  

trim 
II  

trim 

- Vendite 
alimentari 

-0,3 0,3 -0,4 1,6 -0,8 1,4 0,1 1,3 

- Vendite non 
alimentari 

-0,5 0,0 -0,3 0,3 0,0 0,1 -0,4 0,1 

Totale vendite -0,4 0,1 -0,3 0,8 -0,4 0,6 -0,1 0,6 

Fonte: Istat 
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Il Grafico 5 mostra l’andamento delle vendite alimentari nel periodo considerato, evidenziando un aumento 

pressocché costante in valore, a fronte di una certa stabilità sul fronte dei volumi. Tale tendenza sembra essere 

conseguente all’andamento dell’inflazione, che ha inciso sull’incremento a valore. 

 
Grafico 5: Vendite alimentari e non alimentari del commercio fisso al dettaglio in valore e in volume  
(numeri indice destagionalizzati mensili, 2021=100), Italia 

 
Fonte: Istat, (a) dati provvisori 

 
 

➢ Prezzi agricoli 

 

I prezzi dei prodotti agricoli sono risultati in diminuzione sia nel primo trimestre 2025 (-4,1% rispetto al quarto 

trimestre 2024), che nel secondo (-1,9% rispetto al precedente). Tale andamento è stato determinato dal calo 

dei prezzi delle coltivazioni agricole che hanno avuto una flessione del -7,8% nel primo trimestre e del -6,7% nel 

secondo, a cui hanno controbilanciato i prezzi per i prodotti zootecnici. Questi hanno, infatti, mostrato una lieve 

riduzione nel periodo gennaio-marzo 2025 (-0,1% in termini congiunturali), mentre sono risultati addirittura in 

crescita nel secondo trimestre (+3,8%). 

Il livello dei prezzi resta comunque superiore a quello del primo semestre 2024, con variazioni tendenziali che 

sono risultate pari al +2,3% nel primo trimestre e al +5,7% nel secondo. Tale crescita è stata determinata 

soprattutto dal rialzo dei prezzi dei prodotti zootecnici, i quali hanno registrato un incremento, su base annua, 

del +11,6% nel primo trimestre e del +14,8% nel secondo. Le variazioni sono, invece, risultate negative per le 

coltivazioni agricole e pari al -4,5% e -2,8%, rispettivamente (Tabella 6). 
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Tabella 6: Dinamica dell’indice dei prezzi agricoli alla produzione (variazione trimestrale congiunturale, tendenziale e annua; 
serie storica dell’indice 2010=100), Italia  

 

I 2025 II 2025 

/IV 
2024 

/I  
2024 

/I  
2025 

/II 
2024 

Totale prodotti 
agricoli 

-4,1 2,3 -1,9 5,7 

- Coltivazioni 
agricole 

-7,8 -4,5 -6,7 -2,8 

- Prodotti 
zootecnici 

-0,1 11,6 3,8 14,8 

Fonte: ISMEA 

 

 
➢ Costi di produzione 

 

Per i costi di produzione si segnala che, a partire da gennaio 2025, ISMEA ha avviato una profonda revisione 

della rete di rilevazione dei prezzi dei mezzi correnti di produzione, al fine di migliorarne la rappresentatività. 

Pertanto, gli indici mensili, elaborati da gennaio 2025 in poi, non sono al momento del tutto confrontabili con i 

corrispondenti indici mensili dell’anno precedente. 

I dati disponibili confermano quanto emerso dalle interviste al panel Unioncamere Lombardia, con una tendenza 

al rialzo dei costi totali nel primo semestre 2025, in particolare nel periodo gennaio-marzo. (Tabella 7). Diverso 

l’andamento dei costi per le coltivazioni rispetto a quello dei prodotti zootecnici: nel primo caso, infatti, alla 

crescita del primo trimestre è seguito un progressivo calo, mentre per la zootecnia i costi sono risultati in rialzo 

anche tra aprile e giugno. 

 

Grafico 7: Dinamica dell’indice dei costi dei mezzi di produzione in agricoltura (serie storica mensile, 2010=100; 
nuova metodologia da gennaio 2025*), Italia 

 
Fonte: ISMEA, * da gennaio 2025 ISMEA ha avviato una revisione della rete di rilevazione dei prezzi dei mezzi correnti di produzione, 
volta a migliorarne la rappresentatività. Gli indici 2025 non sono quindi del tutto confrontabili con gli anni precedenti 
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Considerando i singoli fattori di produzione alcuni input hanno registrato una crescita per tutto il primo semestre 

2025, come gli animali da allevamento e, sebbene in maniera meno marcata, sementi e piantine. Altri fattori 

(mangimi, fitosanitari e prodotti energetici) hanno invece mostrato un aumento nei primi mesi dell’anno, per 

poi scendere nel secondo trimestre. In progressivo calo solo i fertilizzanti (Grafico 8). 

 

 

Graf. 8: Dinamica dell’indice dei costi dei principali input produttivi in agricoltura  
(serie storica mensile, 2010=100; nuova metodologia da gennaio 2025*), Italia 

 
Fonte: ISMEA, * da gennaio 2025 ISMEA ha avviato una revisione della rete di rilevazione dei prezzi dei mezzi correnti di produzione, volta a 
migliorarne la rappresentatività. Gli indici 2025 non sono quindi del tutto confrontabili con gli anni precedenti 

 
 

➢ Produzione industriale 

 

In base alle rilevazioni di Unioncamere Lombardia, nel primo semestre 2025 l’industria lombarda ha registrato 

un calo in termini tendenziali della produzione solo nel primo trimestre (-0,4%), mentre nel periodo aprile-

giugno essa è cresciuta del +0,6%. Andamento al rialzo per il relativo fatturato, sia nel primo (+0,7% rispetto a 

gennaio-marzo 2024) che nel secondo trimestre (+1,4%). Buoni i risultati per l’industria alimentare, che cresce 

del +3,7% nel I trimestre 2025 e del +1,8% nel secondo in termini di produzione, così come positivo è risultato 

l’andamento del fatturato totale, con variazioni del +4,4% e del +5,5% rispettivamente nei due trimestri 

considerati. (Tabella 9). 
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Tabella 9: Andamento industria alimentare e totale manifattura, principali indicatori – Lombardia 

 

Industria alimentare Totale manifattura 

Media 
24 

I 
2025 

II 
2025 

Media 
24 

I 
2025 

II 
2025 

Produzione (1) 2,7 3,7 1,8 -0,8 -0,4 0,6 

Tasso utilizzo impianti 77,7 78,5 79,8 73,6 73,5 73,8 

Fatturato totale (1) 4,5 4,4 5,5 -0,3 0,7 1,4 

Ordini interni (1) 3,9 3,3 3,5 -0,5 0,3 1,1 

Ordini esteri (1) 5,5 6,1 4,0 1,3 3,0 2,2 

Quota fatturato estero 21,5 24,6 24,5 38,8 38,5 38,5 

(1) Variazione tendenziali. Fonte: Unioncamere Lombardia 

 
 

➢ Indagine su panel Unioncamere Lombardia-Ismea 

 
Grafico 10: Variazione del fatturato cumulato nei diversi trimestri dell’anno rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente (% di risposta e indice sintetico1) 

 
Fonte: panel Unioncamere Lombardia-Ismea 

 
 

 
1 Nelle indagini qualitative, nasce l’esigenza di potere misurare/sintetizzare l’intensità delle diverse modalità di risposta. Oltre alle 
distribuzioni di frequenza, laddove le modalità di risposta siano ordinabili, si può calcolare un indice sintetico. L'indice varia tra 1 (nel 
caso in cui tutte le risposte si concentrino sulla modalità di risposta positiva) e -1 (nel caso in cui tutte le risposte si concentrino sulla 
modalità di risposta negativa). Più nel dettaglio: alle diverse modalità di risposta vengono attribuiti dei valori compresi in un range che 
va da “1” a “-1”, dove “1” è il valore della modalità positiva estrema e “-1” il valore della modalità negativa estrema. I valori così definiti 
vengono poi sommati attraverso un algoritmo che prevede un sistema di ponderazione, dove i pesi sono dati dalle frequenze delle diverse 
modalità di risposta. La sommatoria così ottenuta viene quindi rapportata al totale dei pesi (totale delle frequenze non ponderate). Da 
tale rapporto scaturisce il valore dell’indice. 
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✓ L’indice sintetico relativo al 
fatturato cumulato ha registrato, nel 
primo trimestre, una stabilità rispetto 
all’anno precedente, restando di poco in 
territorio positivo (+0,03). L’indice è 
invece cresciuto nel secondo trimestre, 
registrando un +0,14, determinato 
probabilmente dal già descritto 
aumento dei prezzi delle produzioni 
zootecniche, particolarmente rilevanti 
all’interno del panel. 
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Grafico 11: Variazione delle spese totali per l’acquisto dei mezzi di produzione rispetto al trimestre precedente  
(% di risposta e indice sintetico) 

 
Fonte: panel Unioncamere Lombardia-Ismea 

 

Grafico 12: Valutazione dell’andamento degli affari dell’azienda (% di risposta e indice sintetico) 

 
Fonte: panel Unioncamere Lombardia-Ismea 

 
Grafico 13: Valutazione dell’andamento degli affari dell’azienda nel secondo trimestre 2025,  
dati per settore (indice sintetico) 

 
Fonte: panel Unioncamere Lombardia-Ismea 
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✓ Secondo gli intervistati, i costi di 
produzione hanno mostrato un 
andamento in aumento, soprattutto nel 
primo trimestre dove le indicazioni di 
crescita rispetto al trimestre precedente 
raggiungono il 50% a fronte del 2% di 
indicazioni di diminuzione (indice pari a 
+0,48). Nel secondo trimestre i giudizi di 
aumento restano nettamente 
prevalenti, sebbene in misura meno 
intensa (indice: +0,43) 

✓ L’andamento degli affari è 
migliorato nel I semestre 2025, 
attestandosi a +0,05 e +0,11 nei due 
trimestri. 
✓ I prezzi in aumento per le 

produzioni zootecniche hanno 
probabilmente consentito all’indice di 
mantenersi in territorio positivo 
nonostante gli incrementi nei costi di 
produzione. 
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Grafico 14: Aspettative sulla situazione economica aziendale nei prossimi 2-3 anni (% di risposta e indice sintetico, 
dato semestrale)  

 
Fonte: panel Unioncamere Lombardia-Ismea  
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✓ Nel secondo trimestre 2025, nonostante la maggior parte degli intervistati abbia indicato un andamento 
sostanzialmente positivo degli affari, l’indice relativo è risultato positivo solo per alcuni comparti: in particolare 
i bovini da latte (+0,42), l’orticoltura (+0,18) e i suini (+0,06). La valutazione è stata, invece, negativa per cereali 
(-0,05), vino (-0,10) e bovini da carne (-0,17).  
 

✓ Il settore degli ovicaprini da latte non viene mostrato nel grafico per motivi di significatività, ma secondo 
il panel Unioncamere Lombardia la redditività è stata comunque positiva e la domanda è rimasta buona, pur 
considerando che il calo del potere di acquisto dei consumatori incide sugli acquisti di prodotti a base di latte 
ovicaprino che sono generalmente più costosi. 

 

✓ Il settore florovivaistico ha evidenziato un andamento degli affari stabile nel secondo trimestre 2025. Il 
panel Unioncamere ha descritto un aumento dei costi di alcuni fattori di produzione, difficoltà nel reperire 
manodopera e costi elevati per la sua gestione. La domanda di fiori è risultata in calo ma con prospettive di 
miglioramento, tanto che la situazione è percepita più positiva rispetto al 2024. 
 

✓ Nel caso, infine, dell’orticoltura, l’andamento positivo sembra legato ai prezzi in aumento per le orticole 
oltre che a rese in aumento grazie alle condizioni meteo favorevoli. 
 
✓ Gli altri settori sono approfonditi nei capitoli successivi. 

. 

✓ Le aspettative sono rimaste 
pressocché invariate rispetto al secondo 
semestre 2025, con il 40% degli 
intervistati che si aspetta comunque un 
miglioramento contro meno del 20% 
che si attende un peggioramento. 
✓ In sintesi, quindi, le aspettative 

sulla situazione economica nei prossimi 
2-3 anni sono prevalentemente positive, 
anche se probabilmente molto 
influenzate dal comparto di attività. 
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3. LE ANALISI SETTORIALI 

3.1 Lattiero-caseario 

3.1.1 Il comparto  
 

➢ Il comparto lattiero-caseario ha evidenziato un andamento degli affari sostanzialmente stabile sia nel 

primo che nel secondo trimestre 2025, restando su un valore dell’indice intorno allo 0,4. Tale risultato 

è stato favorito dall’elevato livello dei prezzi dei formaggi (soprattutto grana), trainati dalla domanda 

estera e un aumento delle rese produttive. A sostenere la redditività ha contribuito, in parte, anche il 

calo dei costi dei mezzi di produzione, avvenuto durante tutto il primo semestre. 

 

➢ Secondo i dati Agea, la produzione nazionale di latte nel periodo gennaio-maggio 2025 è risultata in calo 

su base annua (-1,3%) così come una flessione ha caratterizzato le consegne di latte della Lombardia, 

che è risultata superiore rispetto alla media italiana (-2,2%). Tale andamento è in linea con quanto 

osservato per i principali paesi produttori europei, come suggerito anche dagli intervistati del Panel 

Unioncamere che si sono comunque mostrati ottimisti visto il buon andamento economico del settore, 

soprattutto in termini di prezzi. 

 

➢ Nel periodo gennaio-maggio la domanda al consumo di latte e derivati è risultata in aumento del +0,8% 

in volume in termini tendenziali (Ismea, 2025). Tra i prodotti considerati, la spesa delle famiglie è 

cresciuta per yogurt (+5,4% in volume) e formaggi e latticini (+4,1%), mentre risulta ancora in flessione 

il dato del latte fresco (-3,3%). Per i formaggi si segnala un andamento positivo dei quantitativi per i 

freschi, per i molli, per quelli industriali tipo spalmabili e per i formaggi duri, i quali sono cresciuti del 

+3,7% in volume. 
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Andamento degli affari 

 
 
Grafico 15:. Valutazione dell’andamento degli affari, settore bovini da latte (indice sintetico).  
Fonte: panel Unioncamere Lombardia-Ismea 

 
➢ I prezzi delle materie prime nel settore lattiero-caseario hanno registrato un lieve rialzo nel primo 

trimestre 2025, mentre sono risultati in flessione tra aprile e giugno, per una variazione congiunturale 

pari al -1,9%. 

 

Costi dei mezzi di produzione 

 
Grafico 16: Dinamica dell’indice dei costi dei mezzi di produzione per il settore dei bovini da latte (serie storica 
mensile, 2010=100; nuova metodologia da gennaio 2025*), Italia. Fonte: Ismea 

* da gennaio 2025 ISMEA ha avviato una revisione della rete di rilevazione dei prezzi dei mezzi correnti di produzione, volta a migliorarne la 
rappresentatività. Gli indici 2025 non sono quindi del tutto confrontabili con gli anni precedenti 
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3.1.2 Istantanea  
 

 

 
Grafico 17: Prezzo del latte crudo spot nazionale (Euro per 100 litri), 
piazza di Lodi. Fonte: CCIAA Milano, Monza-Brianza e Lodi 

 
 

 

 
Grafico 18: Prezzo del latte crudo alla stalla (Euro per 100 litri), 
Lombardia. Fonte: Clal (stime) 

 
 

 
Grafico 19: Prezzo del burro Reg.CEE 1234/07 (Euro al Kg), piazza di 
Milano. Fonte: CCIAA Milano, Monza-Brianza e Lodi 
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✓ Il prezzo del latte spot ha registrato un 
calo nei primi quattro mesi dell’anno, salvo 
aumentare e raggiungere il valore massimo 
nel mese di giugno (circa 65,6 €/100 litri). 
✓ L’andamento tendenziale 2023-2024, 

rappresentato dalla distanza tra le linee grigia 
e rossa nel grafico, è rimasto nettamente 
positivo per tutto il periodo considerato. 
 

✓ Il prezzo del latte alla stalla nel I 
semestre 2025 è rimasto stabile, su livelli 
elevati, grazie al rialzo delle quotazioni dei 
principali formaggi DOP.  
✓ Il prezzo medio pagato per le consegne 

di latte del mese di dicembre è stato pari a 
60,0 euro/100 litri (Iva esclusa, senza premi) 
(fonte Clal). Tale valore è risultato superiore di 
2,5 euro /100 litri rispetto a dicembre 2024 e 
nettamente superiore rispetto ai livelli medi 
del quinquennio 2019-2023. 

✓ Il burro ha fatto registrare un andamento 
delle quotazioni pressoché stabile nel periodo 
gennaio-giugno 2025, mantenendosi 
comunque su livelli elevati. 
✓ In termini tendenziali, il livello del primo 

semestre 2025 si è mantenuto sempre 
superiore a quello dei due anni precedenti. 
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Tabella 20: Consegne di latte vaccino (variazioni su base annua e composizione % per il periodo gen.-mag. 2025),  
principali regioni italiane. Fonte: Agea 

 
 

 
 

 
Tabella 21: Consegne di latte vaccino (valori assoluti in tonnellate e variazioni tendenziali), province lombarde.  

 
gen-mag 25 

Valore (t) 
Var. % 

/gen-mag 24 

- Brescia 741.219 -3,0 

- Cremona 678.989 -2,3 

- Mantova 489.100 -2,3 

- Lodi 238.585 -3,5 

- Bergamo 201.768 -2,7 

- Milano 159.610 2,6 

- Pavia 70.142 0,7 

- Sondrio 27.210 0,0 

- Varese 22.209 3,1 

- Como 17.095 -0,5 

- Lecco 11.144 -3,4 

- Monza e Brianza 5.329 4,2 

Lombardia 2.662.400 -2,2 

Fonte: Agea 

 
 

Lombardia
47%

Emilia 
Romagna

16%

Veneto
9%

Piemonte
9%

Altre 
regioni

19%

 
anno 23 
/anno 22 

anno 24 
/anno 23 

gen-mag 25 
/gen-mag 24 

- Lombardia 0,9 2,3 -2,2 

- Emilia-Romagna -0,6 1,3 -1,5 

- Veneto 0,2 1,6 -1,2 

- Piemonte -0,1 2,3 -0,4 

- Altre regioni -5,6 2,1 0,5 

Italia -0,8 2,0 -1,3 

✓ I primi 5 mesi del 2025 hanno registrato un calo delle consegne complessive di latte, in Italia, del 1,3%, mentre la 
Lombardia ha fatto segnare un -2,2% mantenendo una quota complessiva del 47% sulle consegne totali di latte in Italia. 
Rispetto agli anni precedenti la Lombardia ha evidenziato un decremento tendenziale delle produzioni, in linea con la 
flessione produttiva avvenuta in tutta Europa. 
 
 

✓ In Lombardia, le principali province in 
termini di produzione hanno mostrato 
tutte una flessione delle consegne di latte, 
in particolare Brescia (-3,0% rispetto 
all’anno precedente), Cremona (-2,3%) e 
Mantova (-2,3%). In calo anche Lodi (-3,5%) 
e Bergamo (-2,7%). Positiva la variazione 
per Milano (+2,6%), Pavia (+0,7%) e Varese 
(+3,1%), che però confermano un livello 
delle consegne inferiore rispetto alle 
province viste in precedenza. 
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Grafico 22: Prezzi medi, Italia. Fonte: Ismea 

 
 

 
Tabella 23: Produzione di Grana Padano (forme prodotte e variazione tendenziale), Italia 

Periodo 
Produzione 

2024 
Produzione 

2025 
Var. 

% 

- gennaio 518.660 536.943 3,5 

- febbraio 511.851 510.977 -0,2 

- marzo 557.236 584.145 4,8 

I trimestre 1.587.747 1.632.065 2,8 

- aprile 539.785 575.179 6,6 

- maggio 532.242 560.690 5,3 

- giugno 476.598 487.848 2,4 

II trimestre 1.548.625 1.623.717 4,8 

gen-giu 3.136.372 3.255.782 3,8 

Fonte: Consorzio Tutela Grana Padano 

 
 

Tabella 24: Produzione di Grana Padano (forme prodotte e variazione %), province lombarde  

Periodo 
gen-giu  

2024 
gen-giu  

2025 
Var % 

- Mantova 923.378 949.075 2,8 

- Brescia 739.390 827.431 11,9 

- Cremona 518.457 507.933 -2,0 

- Bergamo 70.474 71.264 1,1 

- Lodi 57.985 60.725 4,7 

- Pavia 7.265 0 -100,0 

Lombardia 2.316.949 2.416.428 4,3 

Fonte: Consorzio Tutela Grana Padano 
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✓ Il prezzo del Grana Padano DOP è 
rimasto su livelli di prezzo superiori ai due 
anni precedenti, con un andamento 
pressoché stabile durante tutto il primo 
semestre 2025 sostenuto dalle maggiori 
richieste dall’estero. 
 
✓ In particolare, i prezzi sono cresciuti, in 

valore assoluto, di circa 0,21 €/kg tra 
gennaio e giugno 2025. 
 

✓ Nel I semestre 2025 la produzione di 
Grana Padano è risultata in aumento del 
+3,8% rispetto all’ anno precedente, pari a 
circa 119 mila forme in più su base annua. 
 
✓ Complessivamente, le forme prodotte 

sono state pari a 3,25 milioni tra gennaio e 
giugno. 

 
 

 

✓ Anche la produzione di forme di Grana 
Padano in Lombardia è aumentata nel I 
semestre 2025 su base annua (+4,3%). 
 
✓ La provincia di Cremona è stata l’unica 

a mostrarsi in calo (-2,0%) mentre si segnala 
l’incremento della provincia di Mantova 
(+2,8% in termini tendenziali), che si 
conferma la principale in termini di 
produzione in valore assoluto di Grana 
Padano (949.075 forme). In netto aumento 
la provincia di Brescia (+11,9%), che ha 
registrato un totale di 827.431 forme.  
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Tabella 25: Importazioni di latte sfuso (valori assoluti in tonnellate e variazioni tendenziali), Italia 

 2023 2024 2025 

 III IV I II III IV I II 

Valori assoluti (t) 242.489 225.858 207.037 225.953 248.746 228.342 180.522 208.205 

Variazioni % 
tendenziali 

32,9 23,7 20,4 4,7 2,6 1,1 -12,8 -7,9 

Fonte: elaborazione su dati Istat (dati 2023 definitivi, dati 2024-2025 provvisori) 
 

 
Grafico 26: Esportazioni di Grana Padano e Parmigiano Reggiano, escluso grattugiato (valori assoluti in milioni di 
Euro, variazioni tendenziali in valore e quantità), Italia. 

 
Fonte: elaborazione su dati Istat (dati 2022-2023 definitivi, dati 2024-2025 provvisori) 
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✓ Aumentano le esportazioni in valore di Grana Padano e Parmigiano Reggiano sia nel primo trimestre 2025 
(+19,8% in termini tendenziali) che nel secondo (+20,4%). Lo stesso andamento, sebbene con variazioni 
decisamente più contenute, è stato osservato per i volumi esportati, cresciuti del +0,6% nel primo trimestre e del 
+1,1% nel periodo aprile-giugno. 
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3.1.3 Le prospettive  

 

➢ Come confermato anche dagli intervistati al panel Unioncamere Lombardia, gli operatori si mostrano 

ottimisti circa la situazione economica del settore, soprattutto grazie al buon andamento dei prezzi alla 

stalla e degli affari correnti. Positiva anche la produzione di materie prime destinate all’alimentazione 

nel primo semestre 2025 grazie ad un andamento climatico favorevole. 

 

➢ L’andamento dei prezzi del latte continuerà a essere influenzato in modo sostanziale dal mercato dei 

formaggi, specialmente quelli DOP (in particolare dai grana), le cui quotazioni si sono mantenute elevate 

grazie alla buona domanda dall’estero. I consumi nazionali di prodotti lattiero-caseari restano influenzati 

dai prezzi elevati al consumo, anche se si è osservata una ripresa dei volumi venduti (Ismea, 2025). 

 

➢ A fronte delle attuali condizioni di mercato, le principali incertezze sembrano legare alla complessa 

situazione geopolitica globale e ai possibili dazi commerciali USA che potrebbero impattare in maniera 

rilevante soprattutto i prodotti trasformati.  
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3.2 Carni bovine 

3.2.1 Il comparto  
 

➢ L’andamento degli affari del comparto delle carni bovine ha registrato, nel primo semestre 2025, 

dapprima una crescita nel periodo gennaio-marzo, a cui è seguito un calo tra aprile e giugno, con un 

indice che si è sempre comunque mantenuto negativo. Restano i problemi legati ai capi da ristallo a 

seguito della crisi francese. Inoltre, come evidenziato da diversi operatori del panel Unioncamere 

Lombardia, i ristalli che sono stati acquistati dalla Francia, a seconda del fornitore, hanno manifestato 

problematiche polmonari durante la crescita con conseguente aumento dei costi di gestione 

dell’allevamento e una riduzione della marginalità. 

 
➢ Alcuni produttori lombardi di ristalli hanno segnalato difficoltà a soddisfare la domanda internazionale, 

soprattutto verso paesi dell’Est Europa, a causa delle complesse e costose procedure burocratiche e di 

quarantena dovuto alla mancanza di accordi sanitari tra Italia e i potenziali paesi importatori. 

 
➢ A livello UE, l’offerta di carne bovina è risultata in calo, in termini tendenziali, nel periodo gennaio-

maggio 2025 (dati Eurostat provvisori). Ciò si stima contribuirà a mantenere alto il livello dei prezzi UE 

delle carcasse, i quali sono risultati in aumento rispetto a quelli registrati nell’estate 2024.  

 
➢ L’Italia ha evidenziato un aumento dei volumi di carne bovina prodotti nel periodo gennaio-giugno 2025 

(+3,4% rispetto all’anno precedente), con un dato complessivo stimato di 326,94 mila tonnellate. 

 

Andamento degli affari 

 

Grafico 27. Valutazione dell’andamento degli affari, settore carni bovine (indice sintetico).  
Fonte: panel Unioncamere Lombardia-Ismea 
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➢ La prima parte del 2025 si è caratterizzata per prezzi medi dei bovini da macello in progressivo aumento, 

soprattutto nel primo trimestre, con un livello delle quotazioni che si è sempre mantenuto superiore a 

quello dell’anno precedente. 

 
➢ La domanda per la carne bovina, dopo la flessione avvenuta nel 2024, ha mostrato segni di ripresa 

all’inizio dell’anno (Ismea, 2025). Sulle scelte di acquisto delle famiglie continua a pesare il basso potere 

di acquisto, nonostante il rallentamento dell’inflazione, e l’aumento dei prezzi al consumo. 

 

Prezzi medi 

 
Grafico 28. Indice mensile dei prezzi all’origine dei bovini da macello (2010=100), Italia. Fonte: Ismea 

 

➢ I costi dei mezzi di produzione hanno mostrato un netto trend al rialzo nel primo semestre 2025, con 

una variazione che è stata del +8,9% nel secondo trimestre rispetto al trimestre precedente. La 

principale causa di tale andamento indicata dagli agricoltori del panel Unioncamere Lombardia è 

costituita dai costi elevati per i capi da ristallo.     
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Costi dei mezzi di produzione 

 
Grafico 29. Dinamica dell’indice dei costi dei mezzi di produzione per il settore dei bovini da macello (variazione 
congiunturale e tendenziale, serie storica dell’indice, 2010=100*), Italia. Fonte: Ismea 

* da gennaio 2025 ISMEA ha avviato una revisione della rete di rilevazione dei prezzi dei mezzi correnti di produzione, volta a migliorarne la 
rappresentatività. Gli indici 2025 non sono quindi del tutto confrontabili con gli anni precedenti 

 
 
 

3.2.2 Istantanea  

 

 
Grafico 30: Prezzi medi, Italia. Fonte: Ismea 
 
 

 
   Grafico 31: Prezzi medi, Italia. Fonte: Ismea 
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✓ I vitelloni da macello hanno registrato un 
andamento al rialzo dei prezzi nel I semestre 
2025, raggiungendo il valore massimo di 
3,88€/Kg/peso vivo a giugno (Ismea, 2025). 

 

✓ La produzione dei vitelli è risultata in calo 
nei primi sei mesi del 2025 rispetto all’anno 
precedente (Statistiche Eurostat provvisorie). 
 
✓ I prezzi, nel I semestre 2025, si sono 

mantenuti nettamente superiori rispetto a 
quelli dell’anno precedente, con un 
andamento al rialzo fino ad aprile, seguito da 
un lieve calo fino a giugno. 
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    Grafico 32: Prezzi medi, Italia. Fonte: Ismea 

 
 
 

1,2

1,4

1,6

1,8

2

2,2

2,4

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

€
/k

g

Vacche da macello

2023 2024 2025

✓ Nel periodo gennaio-giugno 2025 si è 
registrato un calo tendenziale del numero di 
bovini macellati; in particolare, per le vacche 
tale flessione è stata del -0,6% (Statistiche 
Eurostat provvisorie). 
 
✓ L’andamento dei prezzi delle vacche da 

macello segue quello degli altri prodotti della 
filiera, con quotazioni medie in netto rialzo 
tra gennaio e giugno. Il livello dei prezzi è, 
inoltre, rimasto superiore sia a quello 
dell’anno precedente, sia anche ai valori del 
2023. 
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Le prospettive  
 

 

➢ Il persistere di un elevato livello dei costi di produzione per alcuni input, in particolare per i capi da 

ristallo, continua a complicare la gestione degli affari correnti per gli imprenditori della zootecnia da 

carne. L’aumento dei prezzi di vendita ha compensato solo in parte l’incidenza dei costi correnti, a fronte 

di consumi nazionali in lenta ripresa per le carni bovine. 

 

➢ In base a quanto evidenziato dagli intervistati del panel Unioncamere Lombardia, i ristalli che sono stati 

acquistati dalla Francia, a seconda del fornitore, si sono mostrati deboli dal punto di vista polmonare 

durante la crescita che ha comportato un aumento dei costi di gestione dell’allevamento e riduzione 

della marginalità. La diffusione, inoltre, della dermatite bovina ha comportato l’implementazione di 

zone cuscinetto (raggio di 50 km) ritenuto troppo ampio e molto impattante sull’attività delle aziende 

non coinvolte. 

 

➢ Le principali fonti di incertezza per il settore restano i costi di produzione, in particolare in riferimento 

agli animali da ristallo, con un clima di sostanziale sfiducia da parte degli operatori del settore.  
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3.3 Carni suine 

3.3.1 Il comparto  
 

➢ Gli operatori del comparto suinicolo hanno descritto un andamento degli affari in calo nel primo 

trimestre 2025 e in rialzo tra aprile e giugno, come evidenziato dall’indice Unioncamere Lombardia Il 

prezzo dei suini da macello, dopo una fase di calo nei primi mesi dell’anno, è tornato sui livelli del 2024. 

 

➢ L’andamento dei prezzi ha evidenziato, rispetto al 2024, un andamento diversificato a seconda del 

prodotto considerato: in calo per gli animali da macello e i principali tagli di carne suina fresca, in 

aumento per i suinetti di 40kg, mentre una relativa stabilità è stata osservata per i lattonzoli da 7kg. 

 

➢ Nel primo semestre 2025 le macellazioni nazionali del circuito DOP sono risultate in flessione rispetto 

allo stesso periodo dell’anno precedente (-1,3%). 

 

Andamento degli affari 

 
Grafico 33: Valutazione dell’andamento degli affari, settore carni suine (indice sintetico).  
Fonte: panel Unioncamere Lombardia-Ismea 
 

➢ Dopo la crescita registrata a fine 2024, le quotazioni medie dei suini da macello sono risultate in calo tra 

gennaio e marzo, in linea con l’andamento stagionale del periodo. A ciò è seguito un progressivo 

aumento nel secondo trimestre 2025, che ha riportato i prezzi su livelli più vicini a quelli dello stesso 

periodo dell’anno precedente. 
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Prezzi medi 

 
Grafico 34: Prezzi settimanali (Euro al Kg) dei suini da macello 160-176 Kg (circuito tutelato).  
Fonte: elaborazioni Crefis su dati CUN suini 

 

➢ I costi di produzione sono aumentati nel corso del primo semestre 2025, in particolare con una crescita 

del +3,7% nel secondo trimestre rispetto ai primi tre mesi dell’anno. Tale andamento è stato legato al 

rincaro dei mangimi e, soprattutto, all’aumento dei costi legati agli animali da allevamento. 

 

Costi dei mezzi di produzione 

 
Grafico 35: Dinamica dell’indice dei costi dei mezzi di produzione per il settore dei suini (serie storica mensile, 
2010=100; nuova metodologia da gennaio 2025*), Italia. Fonte: Ismea, * da gennaio 2025 ISMEA ha avviato una revisione della 

rete di rilevazione dei prezzi dei mezzi correnti di produzione, volta a migliorarne la rappresentatività. Gli indici 2025 non sono quindi del 
tutto confrontabili con gli anni precedenti 
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3.3.2 Istantanea  

 

 
Grafico 36: Prezzi medi, Italia. Fonte: elaborazione CREFIS su dati CUN suini da allevamento 

 

 
 
Redditività allevamento suini (ciclo chiuso) 

 
Grafico 37: Indice CREFIS di redditività dell’allevamento dei suini (ciclo chiuso).  
Fonte: elaborazioni Crefis su dati Cun e borsa merci Milano 
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✓ I prezzi medi dei suini da allevamento sono risultati pressocché stabili (lattonzoli di 7 kg) o in aumento 
(lattonzoli da 40 kg) nei primi cinque mesi del 2025, per poi iniziare a calare nei successivi mesi centrali 
dell’anno.  

✓ La redditività dell’allevamento suino si è mostrata, in base all’Indice Crefis, in peggioramento nel corso del 
primo trimestre 2025, con un leggero aumento nel successivo trimestre, quando il prezzo dei suini da macello ha 
iniziato a risalire. La redditività resta inoltre su livelli più bassi rispetto al 2024. 
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3.3.3 Le prospettive  
 

➢ Per gli allevamenti le difficoltà principali a breve termine restano perlopiù legate alla struttura dei costi 

e al calo dei prezzi del circuito tutelato, che riducono la redditività delle aziende del settore. Resta, 

inoltre, ancora forte l’incertezza legata alla Peste Suina Africana (PSA), che continua ad interessare 

diverse regioni italiane. In Lombardia, a fine agosto 2025, risultavano presenti 30 focolai confermati nei 

suini. 

 

➢ In base alle previsioni della Commissione, l’offerta di carne suina UE viene stimata ancora in lieve calo 

nei prossimi anni, con minori capi allevati a seguito di consumi previsti in flessione, sia per le crescenti 

richieste del mercato per prodotti a basso contenuto di grassi che per i dubbi legati alla sostenibilità 

delle carni suine (UE Agricultural Outlook, 2025). 

 

➢ Dal punto di vista dei consumi nazionali, il rallentamento dei prezzi al dettaglio ha permesso una ripresa 

degli acquisti sia di carni fresche che di salumi, che hanno segnato rispettivamente un aumento del 

+5,6% e del +2,8% in volume nei primi quattro mesi del 2025 in termini tendenziali. 

 

➢ Una ulteriore fonte di incertezza per il settore è legata alle tensioni geopolitiche e ai dazi commerciali. 

In base agli ultimi dati Istat disponibili, nel periodo gennaio-giugno 2025 le spedizioni italiane di salumi 

e carni suine hanno raggiunto gli 1,26 miliardi di euro, per un volume corrispondente di 164 mila 

tonnellate; entrambi i dati sono risultati in aumento in termini tendenziali, con variazioni pari al +4,9% 

in valore e al +1,2% in quantità. 
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3.4 Cereali e soia 

3.4.1 Il comparto  
 

➢ Dopo una fine 2024 in lieve ripresa, il comparto cerealicolo ha mostrato un andamento degli affari 

dapprima in calo nel primo trimestre dell’anno, a cui è seguito un netto miglioramento tra aprile e 

giugno. Nei cereali autunno-vernini la produzione e le rese erano previste superiori rispetto alla 

produzione del 2024 che era stata particolarmente problematica. Per il mais diversi operatori hanno 

espresso preoccupazione circa le ondate di calore, sempre più frequenti e intense, e per la disponibilità 

di acqua per l’irrigazione.   

  

Andamento degli affari 

 
Grafico 38: Valutazione dell’andamento degli affari, settore cereali (indice sintetico).  
Fonte: panel Unioncamere Lombardia-Ismea 

 
 

➢ Secondo i dati provvisori pubblicati da Istat per la campagna 2025, la produzione di cereali autunno-

vernini in Lombardia si stima complessivamente in calo. In particolare, risultano in flessione le superfici 

a frumento tenero e frumento duro con un calo rispettivamente del -14,1% e del -33,5%; la ripresa delle 

rese porta ad una produzione stabile per il frumento tenero, ma non è sufficiente a compensare il calo 

delle superfici per il frumento duro, la cui produzione si stima in calo del -25,7%, così come per l’orzo, 

che ad una riduzione delle superfici del -17,3% associa un calo produttivo previsto del -11,7%. 

 

➢ Il mais ha invece registrato un aumento delle superfici del +5,4% con una stima di crescita della 

produzione del +17%. Buoni risultati anche per il sorgo la cui superficie ha raggiunto i 3,2 mila ettari 

(+14,5%), con un aumento stimato della produzione del +19,7% determinato da un rialzo previsto delle 

rese del +4,5%. 
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➢ Anche per l’altro cereale primaverile estivo, il riso, in base alle informazioni di Ente Risi, si stima un 

aumento delle superfici; secondo le interviste del panel Unioncamere Lombardia la produzione 

potrebbe essere in linea con quella dello scorso anno per il caldo arrivato nella fase finale della 

maturazione che potrebbe compromettere le rese. 

 

 

Superficie (ha) Produzione (q) 

2024 2025* Var. % 2024 2025* Var. % 

Frumento tenero         63.103           54.177    -14,1      3.253.068         3.255.808    0,1 

Frumento duro         16.308           10.846    -33,5         765.015            568.174    -25,7 

Segale              155                 157    1,3              5.844                6.484    11,0 

Orzo         24.289           20.093    -17,3      1.401.467         1.237.469    -11,7 

Avena              742                 711    -4,2            27.672               27.442    -0,8 

Mais       115.820         122.051    5,4    12.402.643       14.510.723    17,0 

Sorgo           2.810              3.218    14,5         187.114            223.978    19,7 

Triticale           3.700              3.220    -13,0         190.172            189.924    -0,1 

 

Tabella 39: Superficie e produzione dei principali cereali (valori assoluti e variazioni %),  
Lombardia. *previsioni  
Fonte: Istat 

 

Costi dei mezzi di produzione 

 
Grafico 40: Dinamica dell’indice dei costi dei mezzi di produzione per il settore dei cereali (serie storica mensile, 
2010=100; nuova metodologia da gennaio 2025*), Italia. Fonte: Ismea 

* da gennaio 2025 ISMEA ha avviato una revisione della rete di rilevazione dei prezzi dei mezzi correnti di produzione, volta a migliorarne la 
rappresentatività. Gli indici 2025 non sono quindi del tutto confrontabili con gli anni precedenti 
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➢ Gli indici dei costi di frumento duro e tenero hanno evidenziato un andamento al rialzo nel primo 

trimestre 2025, a cui è seguita una fase di calo nel trimestre successivo. Per il mais, invece, i costi si sono 

mostrati in progressivo calo nel corso di tutto il primo semestre, mentre il riso è stato caratterizzato da 

un andamento più altalenante e da un livello dei costi mediamente più alto rispetto agli altri cereali 

considerati. 

 

1.1.1 Istantanea  

 
Grafico 41: Prezzi settimanali, Italia. Fonte: elaborazione CREFIS su dati Borsa merci Milano 

 
 

  
Grafico 42: Prezzi settimanali, Italia. Fonte: elaborazione CREFIS su dati Borsa merci Milano 
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✓ Nel primo trimestre 2025 il prezzo medio del frumento tenero si è mostrato stabile rispetto al 
trimestre precedente, mentre ha evidenziato un andamento in lieve calo nei tre mesi successivi, fino a 
raggiungere i 290,0 €/t a giugno (-12,1% rispetto allo stesso mese del 2024). 
 
✓ Il prezzo del frumento duro ha avuto anch’esso un andamento relativamente stabile fino a maggio 

2025 per poi scendere raggiungendo un valore di 315,5 €/t a giugno, un dato inferiore a quello dello stesso 
mese dell’anno precedente (-10,4%). 

✓ Il prezzo del mais ha registrato 
un lieve aumento nel primo 
trimestre 2025 ed è poi rimasto 
pressocché stabile nel trimestre 
successivo, raggiungendo un dato 
medio di 242,8 €/t a giugno. 
 
✓ In tale mese, inoltre, la 

variazione rispetto a giugno 2024 è 
stata del +3,9%. 
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Grafico 43: Prezzi settimanali, Italia. Fonte: elaborazione CREFIS su dati Borsa merci Milano 

 

 

  
Grafico 44: Prezzi settimanali, Italia. Fonte: elaborazione CREFIS su dati Borsa merci Milano 
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✓ Andamento relativamente 
stabile per il prezzo del risone, 
soprattutto tra febbraio e maggio 
2025, a cui è seguito un lieve calo 
che ha portato il valore medio a 
raggiungere i 905,0 €/t a giugno, un 
valore in aumento di oltre il 47% in 
termini tendenziali. 
 

✓ Nel primo semestre 2025 il 
prezzo dei semi di soia estera ha 
avuto un andamento altalenante, 
scendendo poi a 417,25 €/t nel mese 
di giugno. Questo valore ha, inoltre, 
registrato un decremento del -12,8% 
in termini tendenziali. 
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3.4.2 Le prospettive  
 

➢ Le previsioni sul settore cerealicolo restano difficili a causa delle continue tensioni sui mercati 

internazionali e all’incerta situazione geopolitica. La produzione europea è stimata in lieve aumento nei 

prossimi anni, grazie alle innovazioni tecniche e a un miglioramento della qualità dei suoli, mentre i 

principali fattori critici resteranno i cambiamenti del clima e il reperimento di alcuni input produttivi 

strategici, come prodotti fitosanitari e diserbanti (UE Agricultural Outlook, 2025). 

 

➢ Per il mercato del mais e quello dell’orzo si prevedono, nel medio termine, maggiori importazioni. Le 

stime UE prevedono un minor impiego di cereali per la produzione di mangimi nei prossimi dieci anni. 

(UE Agricultural Outlook, 2025). 

 

➢ Molti intervistati del panel Unioncamere Lombardia hanno espresso grande preoccupazione 

sull’andamento della produzione, soprattutto, in riferimento al cambiamento climatico. Le alte 

temperature, sempre più frequenti e intense e di durata sempre più ampia, così come la disponibilità 

idrica sono tra le principali fonti di stress per le colture e impattano molto negativamente sulla 

produzione. 
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3.5 Vino  

3.5.1 Il comparto  
 

➢ Il comparto vitivinicolo ha registrato un andamento degli affari in calo nel primo trimestre 2025 e poi in 

progressivo recupero nel periodo aprile-giugno, con l’indice di redditività che è comunque rimasto 

negativo e inferiore alla media dell’agricoltura lombarda. I viticoltori del Panel Unioncamere Lombardia 

hanno riportato una domanda in calo, in particolare all’estero, aspetto che unito alle nuove preferenze 

dei consumatori rendono talvolta difficile la programmazione produttiva. 

➢ In termini di produzione, in tutto il Nord Ovest si prevedono buoni risultati grazie ad una primavera 

piovosa che ha favorito lo sviluppo vegetativo e con le ondate di calore estive che non hanno 

compromesso la sanità delle uve. Le prime stime per la Lombardia indicano volumi pari a 1,1 milioni di 

ettolitri (Ismea-UIV-Assoenologi, 2025), un dato che risulta in aumento del 15% rispetto a quello 

dell’anno precedente. 

 

Andamento degli affari 

 
Grafico 45: Valutazione dell’andamento degli affari, settore vino (indice sintetico). 
Fonte: panel Unioncamere Lombardia-Ismea 

 

 
➢ Sul fronte del mercato, i prezzi all’ingrosso dei vini sfusi hanno mostrato un andamento nel complesso 

statico nel primo semestre del 2025, eccezione fatta per gli aumenti che nella prima parte del periodo 

hanno interessato i vini rosati di qualità. L’indice Unioncamere-BMTI ha registrato nel semestre un lieve 

incremento medio rispetto al secondo semestre 2024 (+1,1%). Contenuto anche l’aumento rispetto al 

primo semestre 2024 (+1,1%). A livello di tipologie, i prezzi dei rosati hanno mostrato l’aumento più 

significativo su base annua (grafico 2) tra i vini di qualità (+11,4% rispetto al primo semestre 2024). Più 
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contenuti gli aumenti per i vini bianchi (+2,8%). Viceversa, i prezzi all’ingrosso dei vini rossi di qualità 

hanno mostrato un calo del -0,5% rispetto all’analogo semestre del 2024, confermando l’andamento 

statico già rilevato nei semestri precedenti. 

Prezzi  

 

Grafico 46: Indice dei prezzi all’ingrosso dei vini sfusi dop-igp base dic-15=100. Italia 
Fonte: Elaborazione BMTI su dati Camere di Commercio 

 

➢ I costi sono risultati in flessione in termini congiunturali nel secondo trimestre del 2025 (-1,6% rispetto 

al trimestre precedente). Tra i principali fattori di produzione si segnala il calo nel costo di fertilizzanti e 

prodotti energetici, mentre resta significativo il peso di tappi e imballaggi. 

 

Costi dei mezzi di produzione 

 
Grafico 47: Dinamica dell’indice dei costi dei mezzi di produzione per il settore vitivinicolo (serie storica mensile, 
2010=100; nuova metodologia da gennaio 2025*), Italia. Fonte: Ismea 

* da gennaio 2025 ISMEA ha avviato una revisione della rete di rilevazione dei prezzi dei mezzi correnti di produzione, volta a migliorarne la 
rappresentatività. Gli indici 2025 non sono quindi del tutto confrontabili con gli anni precedenti 
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➢ Export di vini in aumento in Lombardia nel periodo gennaio-giugno 2025, per una crescita pari al +9,1% 

in valore rispetto al primo semestre dell’anno precedente e che si contrappone al calo del dato nazionale 

(-0,5%). 

 

 

Valore (migl. €) Var. % 

gen-giu 25 
gen-giu 25/ 
gen-giu 24 

anno 24/ 
anno 23 

Lombardia 164.133 9,1 -2,8 

Italia 3.868.060 -0,5 5,5 

Tabella 48: Export di vini di uve (valori assoluti in migliaia di Euro e variazioni tendenziali), 
Lombardia e Italia. Fonte: Istat (dati provvisori) 
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3.5.2 Le prospettive  

 
➢ Il settore vitivinicolo resta caratterizzato da diversi elementi di incertezza determinati, da un lato, dagli 

effetti del cambiamento climatico sulle produzioni agricole e, dall’altro, dai cambiamenti nelle 

preferenze dei consumatori (Ismea 2024), a cui si aggiungono le incertezze legate ai dazi USA. La 

domanda estera è risultata pressocché stabile, in valore, nel periodo gennaio-maggio 2025, mentre i 

volumi sono risultati in calo (Ismea-UIV-Assoenologi, 2025), con le performance migliori in termini di 

quantità a carico dei vini Dop rispetto a quelli comuni. 

 

➢ Secondo quanto riportato nella Relazione vendemmiale 2025 di Ismea-UIV-Assoenologi, le condizioni 

climatiche hanno determinato una certa incertezza in vista della campagna vendemmiale, con una 

primavera mite e ondate di calore alternate a periodi con temperature in linea con la media del periodo. 

Le previsioni produttive per l’Italia indicano un’annata equilibrata e con una produzione stimata in 47 

milioni di ettolitri, in rialzo rispetto ai quantitativi inferiori alle attese ottenuti negli ultimi anni. 

 

➢ In base alle informazioni riportate dall’Osservatorio del Mercato Europeo del Vino, i consumi di vino 

sono stimati in diminuzione nel breve-medio termine a causa della recessione economica (minori redditi 

disponibili) e delle crescenti preoccupazioni circa gli effetti del consumo di vino sulla salute. A ciò si 

aggiungono i cambiamenti nelle preferenze dei consumatori, che acquistano sempre più birra e altri 

superalcolici. Buone prospettive sembrano, invece, legate a nuovi mercati emergenti come India, 

Sudafrica e Brasile. 
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5. LA DEMOGRAFIA D’IMPRESA  

Le imprese registrate nel settore agricoltura in Lombardia (tabella 49) sono diminuite anche nel primo semestre 

2025, con cali del -1,7% e del -1,6% rispettivamente nel primo e nel secondo trimestre rispetto agli stessi periodi 

dell’anno precedente, raggiungendo un numero complessivamente pari a 41.035. 

Il calo è in linea con quello degli ultimi trimestri e conferma la tendenza strutturale in corso da molti anni, che 

vede una diminuzione delle imprese agricole a fronte però di una maggiore dimensione media aziendale. Il trend 

in diminuzione è, inoltre, avvenuto per tutte le province lombarde, fatta eccezione per le variazioni positive 

avvenute per Lecco (+0,8% e +0,4% rispettivamente nei due trimestri considerati). 

 

 

1° 2025 2° 2025 

Imprese Var. % Imprese Var. % 

- Brescia                 9.035  -1,3              9.046  -1,1 

- Mantova                 6.560  -3,0              6.555  -2,7 

- Pavia                 5.312  -2,7              5.320  -2,4 

- Bergamo                 4.768  -1,0              4.785  -0,5 

- Cremona                 3.375  -1,7              3.375  -1,8 

- Milano                 3.363  -1,7              3.367  -1,3 

- Sondrio                 2.006  -1,6              2.006  -2,1 

- Como                 1.955  -0,6              1.955  -0,4 

- Varese                 1.587  -1,8              1.580  -2,7 

- Lodi                 1.157  -1,8              1.152  -1,9 

- Lecco                 1.049  0,8              1.049  0,4 

- Monza e Brianza                    846  -0,7                 845  -1,1 

Lombardia               41.013  -1,7            41.035  -1,6 

Italia            674.057  -2,1         674.238  -2,0 

Tabella 49: Imprese attive in agricoltura, silvicoltura e pesca (valori assoluti e variazioni tendenziali),  
province lombarde e Italia. Fonte: Infocamere 
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Grafico 50: Imprese agricole: iscrizioni e cessazioni (valori assoluti), Lombardia. Fonte: Infocamere 

 

 
Grafico 51: Imprese attive in agricoltura, silvicoltura e pesca (serie storica in migliaia e variazioni % tendenziali), 
Lombardia. Fonte: Infocamere 
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6. APPENDICE STATISTICA 

Tabella 52: Indice mensile dei prezzi all’origine (base 2010=100), Italia 

 
2024 2025 

lug ago set ott nov dic gen feb mar apr mag giu 

COLTIVAZIONI 178,5 185,4 208,6 212,6 195,4 193,3 190,3 185,7 176,6 175,3 171,3 168,7 

- Cereali e derivati 147,9 151,0 146,6 148,6 149,2 150,4 154,3 159,2 158,3 155,3 152,6 150,3 

- Frumento 154,1 150,3 149,5 152,6 152,6 152,9 155,7 160,8 159,5 153,7 149,6 149,1 

- Frumento duro 166,5 160,6 159,0 161,5 160,7 160,0 162,7 168,6 167,0 160,1 155,2 156,5 

- Frumento tenero 122,2 123,7 125,0 129,7 131,6 134,5 137,6 140,7 140,0 137,2 135,0 131,0 

- Granturco e cereali minori 132,2 135,1 131,9 131,5 130,7 132,9 137,9 144,1 142,0 139,7 138,0 134,8 

- Avena 175,9 175,8 176,7 159,4 159,6 159,6 160,6 161,0 158,2 155,3 131,6 114,0 

- Mais 132,1 135,2 131,6 131,6 130,3 132,0 137,0 143,3 141,4 139,1 137,8 137,1 

- Orzo 114,4 116,7 117,9 121,8 127,6 135,9 142,1 148,9 145,8 143,2 142,8 116,8 

- Riso 184,6 204,4 190,1 183,7 190,4 191,6 190,5 191,5 193,6 196,6 194,7 191,1 

- Colture industriali 218,2 218,2 218,2 218,2 218,2 219,3 217,8 215,8 215,8 220,9 220,0 220,0 

- Frutta e agrumi 130,4 142,0 170,1 200,2 194,2 197,3 189,1 197,7 191,9 187,9 190,0 175,5 

- Olii e grassi vegetali 360,6 351,2 349,6 352,7 318,2 332,9 332,5 327,6 326,1 328,8 329,1 325,6 

- Ortaggi, legumi, patate 187,5 210,8 270,1 248,2 202,6 189,1 184,7 159,4 144,2 149,2 134,7 131,1 

- Semi oleosi 136,7 136,7 136,7 124,4 124,1 120,7 122,0 124,2 119,9 117,9 117,5 114,8 

- Vini 175,2 170,3 169,4 170,3 172,2 172,8 173,7 174,1 173,1 173,3 171,8 171,0 

PRODOTTI ZOOTECNICI 148,9 151,4 155,6 160,5 162,0 161,6 160,9 160,5 162,3 166,0 167,3 168,6 

- Animali vivi 144,7 148,6 154,2 161,9 161,7 158,6 154,7 151,4 154,4 161,3 163,8 165,2 

- Bovini da macello 147,9 148,0 149,4 151,3 153,7 156,6 158,9 165,1 173,9 178,7 180,8 183,3 

- Cunicoli 109,7 109,7 126,0 172,0 180,4 180,4 163,3 123,8 126,7 134,0 124,5 111,7 

- Ovini e caprini 124,0 127,3 123,8 133,9 146,7 160,8 145,2 133,0 127,5 154,1 136,4 139,7 

- Suini 150,8 159,9 171,7 180,1 173,6 160,4 151,8 143,5 139,9 148,8 151,8 151,4 

- Volatili domestici 134,6 137,6 143,4 154,4 157,0 154,8 151,5 146,1 150,5 155,1 160,4 164,5 

- Latte e derivati 153,1 154,6 157,6 159,5 162,5 164,8 166,9 169,2 169,6 170,4 170,5 171,7 

- Burro 200,5 210,4 240,6 242,3 240,9 233,5 220,9 216,7 217,3 221,3 218,1 219,2 

- Formaggi duri 142,3 143,0 144,8 147,0 149,4 152,6 156,1 159,0 160,9 161,9 162,1 163,1 

- Formaggi fusi e molli 151,0 151,3 153,8 154,0 154,5 155,1 155,6 158,3 159,1 160,5 160,8 161,1 

- Formaggi semiduri 137,0 137,6 138,5 138,9 139,8 140,2 140,4 141,7 142,4 142,7 142,7 142,8 

- Latte e crema freschi 154,9 156,1 156,5 158,8 163,0 166,3 169,9 172,6 171,9 172,2 172,5 174,1 

- Latte di vacca 154,9 156,1 156,5 158,8 163,0 166,3 169,9 172,6 171,9 172,2 172,5 174,1 

- Uova fresche 144,2 144,8 147,3 155,0 160,1 161,6 162,3 165,1 169,2 171,4 170,6 169,9 

TOTALE 163,1 168,1 179,7 185,0 178,3 177,5 175,9 172,9 169,5 170,6 169,1 168,6 

Fonte: Ismea 
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Tabella 53: Indice trimestrale e annuale dei prezzi all’origine  
(valori assoluti base 2010=100; variazioni congiunturali, tendenziali e annuali), Italia 

 
2024 2025 

Var. %  
I 25 

Var. %  
II 25 

III  IV Anno I II /IV 24 /I 24 /I 25 /II 24 

COLTIVAZIONI 190,2 199,9 190,3 184,2 172,0 -7,8 -4,5 -6,7 -2,8 

- Cereali e derivati 148,5 149,4 150,2 157,3 152,8 5,3 3,5 -2,9 1,1 

- Frumento 151,3 152,7 158,7 158,6 150,8 3,9 -6,6 -4,9 -6,1 

- Frumento duro 162,0 160,8 170,2 166,1 157,3 3,3 -9,9 -5,3 -9,0 

- Frumento tenero 123,6 131,9 128,6 139,4 134,4 5,7 6,8 -3,6 4,9 

- Granturco e cereali minori 133,1 131,7 128,9 141,3 137,5 7,3 15,6 -2,7 6,9 

- Avena 176,2 159,5 161,3 159,9 129,7 0,3 12,2 -18,9 -19,7 

- Mais 133,0 131,3 128,9 140,6 138,0 7,1 14,9 -1,8 7,1 

- Orzo 116,3 128,4 117,9 145,6 132,1 13,4 29,1 -9,2 19,8 

- Riso 193,9 188,5 182,3 191,9 194,1 1,8 11,8 1,2 8,0 

- Colture industriali 218,2 218,6 217,8 216,5 220,3 -0,9 0,1 1,8 1,0 

- Frutta e agrumi 147,4 197,2 177,9 192,7 184,1 -2,3 0,5 -4,5 10,1 

- Olii e grassi vegetali 353,8 334,9 363,4 328,7 327,9 -1,8 -15,9 -0,3 -12,1 

- Ortaggi, legumi, patate 218,1 210,7 188,5 161,8 139,6 -23,2 -9,7 -13,7 -6,6 

- Semi oleosi 136,7 123,1 131,2 122,0 116,7 -0,8 -4,4 -4,3 -14,9 

- Vini 171,6 171,8 174,0 173,6 172,0 1,0 -0,8 -0,9 -3,1 

PRODOTTI ZOOTECNICI 152,0 161,4 150,9 161,2 167,3 -0,1 11,6 3,8 14,8 

- Animali vivi 149,2 160,7 149,4 153,5 163,4 -4,5 6,3 6,5 14,2 

- Bovini da macello 148,4 153,9 148,2 166,0 180,9 7,9 15,5 9,0 23,4 

- Cunicoli 117,9 177,6 143,7 138,0 123,4 -22,3 -9,0 -10,6 6,5 

- Ovini e caprini 125,0 154,4 135,3 135,3 147,2 -12,4 15,5 8,8 22,8 

- Suini 160,8 171,4 163,2 145,1 150,7 -15,4 -11,7 3,9 -3,6 

- Volatili domestici 138,5 155,4 134,5 149,4 160,0 -3,9 24,4 7,1 29,0 

- Latte e derivati 155,1 162,3 152,5 168,6 170,9 3,9 16,9 1,4 15,2 

- Burro 217,2 238,9 202,0 218,3 219,6 -8,6 29,7 0,6 19,4 

- Formaggi duri 143,4 149,7 141,2 158,7 162,4 6,0 18,9 2,3 17,4 

- Formaggi fusi e molli 152,0 154,6 152,1 157,7 160,8 2,0 4,4 2,0 6,5 

- Formaggi semiduri 137,7 139,6 137,7 141,5 142,8 1,4 3,4 0,9 4,4 

- Latte e crema freschi 155,8 162,7 153,8 171,5 172,9 5,4 16,8 0,9 15,4 

- Latte di vacca 155,8 162,7 153,8 171,5 172,9 5,4 16,8 0,9 15,4 

- Uova fresche 145,4 158,9 149,8 165,6 170,7 4,2 10,6 3,1 17,7 

TOTALE 170,2 180,1 170,0 172,8 169,5 -4,1 2,3 -1,9 5,7 

Fonte: Ismea   
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Tabella 54: Produzione industriale 
(variazioni tendenziali mensili e trimestrali, dati corretti per gli effetti di calendario), Italia 

2025 gen feb mar apr mag giu 
I  

trim 
II  

trim 

Industria alimentare -0,8 -2,6 -1,8 0,1 -1,0 -0,9 -1,8 -0,6 

Totale manifattura -1,0 -4,8 -3,1 -0,2 -1,4 -1,7 -3,0 -1,1 

Fonte: Istat 

 
 

Grafico 55: Consegne mensili di latte vaccino (migliaia di tonnellate), 27 paesi dell’Unione Europea 

 
Fonte: Eurostat 
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Grafico 56:  

 
Fonte: Consorzio di tutela Parmigiano Reggiano 

 
 
 
Grafico 57: Prezzi medi, Italia 

 
Fonte: Ismea 
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